
                          
 

La civica di Padovese aveva chiesto allo sfidante di Bertoncello di poter ottenere un assessorato 

 
               Tabaro: «No ai mercanteggiamenti» 

Il candidato del centrodestra ha rifiutato l’apparentamento con la lista "Città del Lemene" 

 

Portogruaro                                                                              Mercoledì 17 Giugno 2009, 

      «Alla mia coalizione sarebbero spettati 11 consiglieri contro i 9 dell coalizione avversaria,  

e quindi la sicurezza matematica di mandare a casa Bertoncello, se avessi accettato la 

richiesta di posti che mi è arrivata dalla lista Città del Lemene». 

      Angelo Tabaro replica così agli affondi arrivati dal candidato della lista civica            

Nicola Pavan, in occasione dell’ufficializzazione dell’apparentamento con la coalizione che 

sostiene il sindaco uscente. Tabaro, che ha espresso soddisfazione per il risultato raggiunto al 

primo turno, ha spiegato che la richiesta della Città del Lemene di avere un assessore in 

cambio dell’apparentamento non poteva essere accolta «per coerenza politica e trasparenza 

nei confronti della sua squadra». 

      «Non me la sono sentita di promettere cose che poi non avrei potuto mantenere, non 

perché condizionato dalle strutture sovracomunali del Pdl ma per rispetto a quelli che hanno 

lavorato in campagna elettorale. Ho preferito affrontare un confronto trasparente che riporti ai 

cittadini il potere di scegliere – ha detto Tabaro – anziché le trame e i mercanteggiamenti 

dell’ultima ora, cosa di cui Bertoncello sta dimostrando di essere maestro. La coerenza 

politica è garanzia di un buon governo. L’apparentamento con una lista di centrodestra,     

Città del Lemene, e con una lista di estrema sinistra, Rifondazione, dimostra con quale 

coerenza Bertoncello andrebbe a costruire un governo della città». 

      Circa il suo programma elettorale, che verrà realizzato attraverso un confronto con la 

comunità locale, Tabaro ha sottolineato che al primo punto sono stati inseriti tutti i temi che 

interessano la famiglia e i cittadini. «Mentre noi – ha aggiunto – abbiamo un progetto specifico 

per la casa, e in coerenza con questo faremo il necessario, Bertoncello ha un elenco di lavori 

senza sapere in quale progetto questi si collocano». Sull’apparentamento con l’Udc, il 

candidato del Pdl ha precisato che la decisione è nata su loro richiesta e dal desiderio di 

ricucire uno strappo all’interno dei moderati cattolici. «Con l’Udc – ha detto in conclusione – 

c’è inoltre piena adesione di programmi e linee politiche». Per gli ultimi giorni                          

di campagna elettorale sono attesi in città il sindaco di Vicenza Achille Variati (stasera, alle 

20.30, in Piazza) a sostegno di Bertoncello e i ministri Renato Brunetta (domani, alle         

21, in Piazza) e Luca Zaia (venerdì, alle 16, in Villa) a sostegno di Tabaro.   Teresa Infanti 
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